
Allegato 1

Contesti nazionali sui diritti LGBTQI+  
nei paesi partner

Francia

Omofobia e diritti nelle relazioni omosessuali

Quando si affrontano le questioni LGBTQI+, la maggior parte delle persone pensa che 
“l’omofobia sia finita” da quando nel 2013 è stato votato il matrimonio tra persone dello stesso 
sesso. Tuttavia, la legge sul matrimonio egualitario ha mostrato chiaramente che l’omofobia 
è ancora molto ben presente in Francia, poiché le aggressioni omofobiche in quell’anno sono 
aumentate del 78%, raggiungendo quasi un’aggressione fisica ogni due giorni34. Se il tasso di 
aggressione è diminuito negli anni successivi, è però risalito dal 2018.

Per quanto riguarda la genitorialità, la legge mantiene la necessità dell’adozione del figliastro 
per le coppie dello stesso sesso, il ché non è un requisito per le coppie eterosessuali che 
utilizzano gameti donatori. La copertura dei costi per la fecondazione in vitro è stata estesa 
alle lesbiche e alle donne single nel 2021, ma menzionando esplicitamente solo le “donne”, 
escludendo quindi molte persone trans e intersessuali35.

Transgender e diritti intersessuali

Le persone trans sono soggette a politiche altamente discriminatorie. Prima del 2018, 
dovevano essere sterilizzate forzatamente per poter richiedere la transizione (ad esempio 
per avere accesso agli ormoni o cambiare il loro stato civile). Le questioni transgender sono 
ancora ignorate dalla maggior parte delle politiche. Ad esempio, le persone trans sono ancora 
escluse dalla genitorialità. Anche quando esistono politiche per proteggerli, in pratica vengono 
contraddette. Ad esempio, l’associazione XY Media ha riferito che alcuni comuni rifiutano 
sistematicamente il cambio di stato civile delle persone trans se non viene allegato il parere di 
uno psichiatra, una richiesta che non è legale.

I diritti delle persone intersessuali rimangono una questione importante. Se le terapie di 
conversione sono state vietate da una legge del 2021, le leggi più recenti non hanno vietato la 
mutilazione genitale intersessuale. Sono vietate solo le operazioni ai genitali, ma non le terapie 
ormonali e le gonadectomie36.

34 SOS Homophobie, Rapporto annuale, maggio 2014.
35 ILGA-Europe, Revisione annuale 2021, febbraio 2022.
36 ILGA-Europe, Revisione annuale 2021, febbraio 2022.



Grecia

Omofobia e diritti nelle relazioni omosessuali

Il quadro giuridico in Grecia ha stabilito leggi in materia di uguaglianza e non discriminazione 
sulla base delle caratteristiche sessuali, dell’orientamento sessuale e dell’identità di genere 
(occupazione, beni e servizi, legge, donazioni di sangue, ecc.). Tuttavia, non c’è uguaglianza 
per quanto riguarda l’istruzione e la salute. Inoltre, la maggior parte delle leggi sulla famiglia 
esclude le persone LGBTQI+. Ad esempio, le coppie omosessuali non hanno diritto al matrimonio, 
ma solo alle unioni civili senza diritto di adozione.

Per quanto riguarda l’omo/transfobia, anche se le leggi dovrebbero proteggere i diritti LGBTQI+, 
essa esiste ancora. Discriminazioni, molestie omofobiche e transfobiche, attacchi, dichiarazioni e 
minacce non sono finite37.

Transgender e diritti intersessuali

La Grecia non riconosce le persone non binarie o in generale l’autodeterminazione rispetto al 
genere, mentre le persone intersessuali sono esclusi da molte tutele giuridiche. Ad esempio, non 
vi è alcun divieto di intervento medico.

È importante anche ricordare che spesso le agenzie governative non applicano le norme 
giuridiche esistenti. Ad esempio, nel gennaio 2021, il Tribunale di Atene ha respinto la richiesta 
di un uomo trans di cambiare il cognome. La richiesta dell’uomo di cambiare nome e indicatore 
di genere è stata approvata, ma ora il suo nome maschile apparirà accanto a un cognome 
femminile, violando il suo diritto alla vita privata38.

Infine, esistono ancora le terapie di conversione.

Italia

Omofobia e diritti nelle relazioni omosessuali

In Italia, il quadro normativo in termini di uguaglianza e non discriminazione copre 
esplicitamente solo l’ambito del lavoro e della donazione del sangue. A livello nazionale, non 
esiste altra legge che contrasti esplicitamente la discriminazione basata sulla SOGI in altri campi, 
tuttavia 7 regioni hanno una legge dedicata e l’articolo 3 della Costituzione della Repubblica 
Italiana sancisce il principio di uguaglianza formale e sostanziale: sebbene l’orientamento 
sessuale non sia esplicitamente menzionato, la nozione di “condizioni personali” come 
formulata nella legge ha sempre ricevuto un’interpretazione molto ampia nella giurisprudenza.

L’Italia ha una legge sull’unione civile, tuttavia non c’è il matrimonio egualitario e l’adozione da 
parte di coppie dello stesso sesso non è automaticamente consentita.

L’Italia non dispone di una legge sui crimini ispirati dall’odio che copra esplicitamente tutti i 
reati motivati da pregiudizi basati sull’orientamento sessuale, l’identità di genere, l’espressione 
di genere e le caratteristiche sessuali.

37 ILGA-Europe, Revisione annuale 2021, febbraio 2022.
38 ILGA-Europe, Revisione annuale 2021, febbraio 2022.



Transgender e diritti intersessuali

In termini di riconoscimento del genere, sono in atto misure legali e amministrative, anche per i 
minori. Non sono invece vietati gli interventi medici sui minori intersessuali.

Non ci sono limitazioni in termini di libertà di espressione e c’è sufficiente protezione per eventi 
pubblici e difensori dei diritti umani. Infine, sono in vigore leggi per garantire asilo alle persone 
che cercano protezione a causa del loro orientamento sessuale e identità di genere39.

Portogallo 

Omofobia e diritti alle relazioni omosessuali

Dalla depenalizzazione dell’omosessualità nel 1982, il Portogallo ha adottato una serie di leggi 
contro la discriminazione. È uno dei pochi paesi al mondo la cui Costituzione sancisce il divieto 
di discriminazione basata sull’orientamento sessuale. Il matrimonio tra persone dello stesso 
sesso è stato riconosciuto dalla legge nel 2010. Il diritto all’adozione per le coppie dello stesso 
sesso è stato sancito nel 2016. Le relazioni tra persone dello stesso sesso sembrano essere 
sempre più accettate dalla popolazione, poiché secondo un sondaggio del 2019 il 74% della 
popolazione portoghese è a favore del matrimonio tra persone dello stesso sesso40.

I dibattiti più recenti si sono concentrati sulle donazioni di sangue. Il periodo di differimento per 
gli uomini che hanno rapporti sessuali con uomini e vogliono donare il sangue è stato abolito nel 
2021. La discriminazione LGBTQI+ nel contesto delle donazioni di sangue è stata ulteriormente 
vietata nel 2021.

Transgender e diritti intersessuali

Nel 2011 è stata adottata una legge sull’identità di genere per semplificare il processo di cambio 
di sesso e nome per le persone transgender. Per quanto riguarda il riconoscimento del genere, 
una legge del 2018 ha introdotto il diritto all’autodeterminazione dell’identità di genere e 
all’espressione di genere e alla protezione delle caratteristiche sessuali di ogni persona.

Tuttavia, non vi è ancora una protezione efficace dei bambini e dei giovani trans e intersessuali. 
Le organizzazioni della società civile stanno spingendo il Parlamento ad agire in merito41.

39 ILGA-Europe, Revisione annuale 2021, febbraio 2022.
40 Sondaggio di opinione Eurobarometro, 2019.
41 ILGA-Europe, Revisione annuale 2021, febbraio 2022.



Romania

Omofobia e diritti nelle relazioni omosessuali

Il 2021 segna il 20° anniversario dalla depenalizzazione dell’omosessualità in Romania. Da 
allora, il paese ha introdotto diverse leggi contro la discriminazione e ha sanzionato i crimini 
di odio omofobico. Le comunità LGBT sono diventate più visibili negli ultimi anni. Tuttavia, la 
maggioranza della popolazione rimane ostile ai diritti LGBTQI+ e sembra che il Paese faccia ben 
poco per agire di conseguenza.

Nel 2022, il Senato della Romania ha approvato un disegno di legge che vieta la “propaganda 
gay” nelle scuole e un disegno di legge che vieta la discussione sull’omosessualità e l’identità di 
genere negli spazi pubblici.

Il riconoscimento delle coppie dello stesso sesso è una questione importante, anche se 
in violazione del diritto dell’UE. Poiché il paese continua a ignorare la legge europea, la 
Commissione europea ha avviato una procedura di pre-infrazione contro la Romania nel 202042. 
Diverse sentenze della Corte europea dei diritti dell’uomo affermano che le autorità rumene non 
sono in grado di offrire una protezione adeguata e di indagare efficacemente sui crimini d’odio 
omofobici e transfobici43.

In effetti, nel 2022 la Romania si è classificata al 26° posto su 27 paesi dell’UE per la protezione 
dei diritti LGBTQI+, dietro a tutti i paesi dell’UE ad eccezione della Polonia40.

Transgender e diritti intersessuali

La Romania non dispone di un quadro giuridico per il riconoscimento legale del genere. Le 
violazioni del diritto alla vita privata e familiare45 sono all’ordine del giorno46.

L’accesso alla terapia ormonale sostitutiva rimane limitato e non sicuro, con le farmacie che 
forniscono solo un numero limitato di opzioni per il trattamento con testosterone ed estrogeni. 
Dal 2021 la legge criminalizza il possesso, la commercializzazione e l’acquisto di testosterone. 
La comunità trans in Romania fa affidamento sui siti web per ordinare ormoni dall’estero, a causa 
della mancanza di forniture accessibili e convenienti47.

42 Si veda, ad esempio, COMAN e altri c. Romania (2018).
43 Cfr., ad esempio, sentenza MC e AC c. Romania (2016); Associazione ACCEPT e altri c. Romania (2021).
44 Rainbow Europe, Classifica Paese, maggio 2022.
45 Articolo 8 della Convenzione europea sul diritto alla vita privata e familiare.
46 Si veda, ad esempio, il caso X e Y contro Romania dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo.
47 ILGA-Europe, Revisione annuale 2021, febbraio 2022. 




